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DI DRAQUILA

Montepremi • 4.039.469,82 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 68.816.557,03 4+ stella €  29.385,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.610,00

Vincono con punti 5 € 31.890,56 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 293,85 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 16,10 0+ stella € 5,00

Nazionale 22 81 30 82 36
Bari 38 51 10 15 55
Cagliari 6 79 17 28 18
Firenze 57 69 72 18 26
Genova 47 79 64 81 36
Milano 51 71 26 70 31
Napoli 25 69 8 78 54
Palermo 48 81 67 77 50
Roma 34 20 60 12 62
Torino 1 21 40 89 81
Venezia 8 71 66 41 40

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

18 26 45 67 70 90 32 55

Vincenzo
Cerami

IMMAGINE

SABATO 8 MAGGIO 2010

10eLotto
1 6 8 10 17 20 21 25 34 38

47 48 51 57 64 69 71 72 79 81

O
ggi fa un certo effet-
to rileggere la lonta-
na profezia di André
Breton, scrittore

francese morto nel 1966, prin-
cipale fondatore del Surreali-
smo, intellettuale comunista
che nel 1933 ruppe con il suo
partito perché aveva sposato le
teorie freudiane, odiate dal po-
pulismo di sinistra. Scrisse:
“Verrà un giorno in cui le imma-
gini rimpiazzeranno l’uomo,
che non avrà più bisogno di es-
sere, ma di guardare. Non sare-
mo più dei viventi ma degli os-
servatori.”

Quella di Breton è un’intui-
zione di straordinaria intelli-
genza e lungimiranza: accosta-
re il metalinguaggio dell’incon-
scio alla percezione delle im-
magini non è cosa da poco, so-
prattutto se si pensa che la ge-
niale equazione è stata ipotiz-
zata qualche decennio prima
dell’invenzione del computer.
È ormai innegabile che stiamo
andando verso un mondo nel
quale la realtà bidimensionale
delle immagini è molto più cre-
dibile ed emozionante di quel-
la tridimensionale.

Finiremo per esistere all’in-
terno di una serie di convenzio-
ni comportamentali, rassicu-
ranti proprio perché distaccate
da noi. Il nostro sarà un agire
che prende senso solo dentro
uno specifico linguaggio, dicia-
mo anche dentro una virtuali-
tà. I nostri gesti avranno tutti i
connotati della spontaneità
senza avere alcuna spontanei-
tà. Il contesto deciderà cosa do-
vremo fare, e non sarà più il no-
stro fare a modificare il conte-
sto. Sarà come se fossimo gui-
dati da un elaboratore elettro-
nico.

“L’uomo che guarda” di mo-
raviana memoria ci mostra un
individuo che osserva le esibi-
zioni degli altri per capire se
stesso. Saremo “residenti” del
fascinoso villaggio dove oggi si
può vivere una seconda vita,
destinata in poco tempo a di-
ventare prima.❖
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